
La classe V A IPSC dell"IIS << ITGC "Pizzini" - IPSC/IPSIA "Pisani" di Paola (CS)>>, dal mese di novembre 2018 ai 
primi giorni di maggio 2019, monitorerà un progetto dal titolo " Santuario di San Francesco di Paola –Loc. 
Convento di San Francesco-Completamento e valorizzazione del Santuario di San Francesco di Paola",  finanziato 
con fondi pubblici ed attuato nel Comune  di Paola appunto. Il nome scelto dal nostro gruppo ASOC è ''Data 
Hunters'', mentre il logo realizzato dai designers consiste in un elmo greco dal quale scendono a cascata dei 
BEAT. Il team dei “Cacciatori di dati” indosserà idealmente un elmo, elemento di difesa antico quasi quanto 
l’uomo, per andare a caccia di informazioni (BEAT). Il team risulta così composto: Project manager: Ylenia De 
Luca; Storyteller: Corinne Matera; Bloggers: Gaia Ciciarelli e Sara Maria Petralia; Social Media Manager: 
Alessandra Miceli; Analisti: Renato e Christian Veltri e Luca Rizzo; Coders: Tatiana Stancato, Anna Campana e Ada 
Nigrelli; Designers: Rossana Miceli e Mario Suriano. Le nostre attività, spalmate in più incontri, sono state finora le 
seguenti: la classe, divisa in gruppi, ha iniziato col navigare sul sito di "A scuola di Open 
Coesione"(www.ascuoladiopencoesione.it), esaminando attentamente delle video pillole sul funzionamento delle 
politiche di coesione e su come in passato le altre scuole, compresa la nostra, abbiano condotto questo tipo di 
ricerca. Dal sito di www.opencoesione.gov.it sono stati enucleati dapprima due argomenti da approfondire e 
dopo il Pitch finale di presentazione degli stessi al resto della classe, si è deciso quale dei due progetti monitorare. 
Si è realizzato un piano di lavoro (ASOC  WALL) da arricchire, volta per volta, di informazioni di vario tipo legate 
all'avanzamento della ricerca; è seguita la divisione in ruoli dei componenti della classe; l'assegnazione degli 
homework; la compilazione del report di lezione per il suo successivo invio. La nostra attenzione si è subito rivolta 
al finanziamento riguardante il Santuario del nostro Santo patrono, cui la cittadina ha dato i natali: S. Francesco di 
Paola. Navigando sul sito di “open coesione” abbiamo trovato diversi dati relativi all’investimento, ma ad un certo 
punto la nostra ricerca ha assunto contorni molto interessanti. Inserendo su internet il CUP dell’intervento in 
esame, sono risultate infatti informazioni molto utili non solo per il  monitoraggio dei dati, quanto anche per 
eventuali  criticità da indagare, in quanto sono emerse delle difficoltà nel far partire il progetto. Attraverso 
l’esame di documenti ufficiali, interviste ad esperti, istituzionali e non, sul tema, cercheremo ora di capire di più 
sul progetto in atto, sui problemi che ne accompagnano la realizzazione e sul suo stato attuale. L’intervento da 
monitorare riguarda un luogo di culto dedicato ad un Santo molto famoso e venerato a livello locale e non solo, 
quindi le notizie che raccoglieremo e diffonderemo in merito, susciteranno sicuramente molto interesse e 
favoriranno maggiore attenzione verso eventuali luci ed ombre che ne accompagnano il suo iter (o almeno così 
speriamo). Il nostro obiettivo primario sarà dunque offrire un servizio alla Comunità, esercitando il nostro 
diritto/dovere di cittadini attivi. Per le motivazioni succitate, prevediamo l’interesse di diverse e variegate 
categorie di persone. Come format di comunicazione prediligeremo: video, fotogallery con didascalie, infografica. 
Cercheremo di pubblicizzare il nostro intervento attraverso canali social, come: facebook, instagram e twitter. Per 
condurre la nostra ricerca sul tema prevediamo di coinvolgere: il Sindaco della Città di Paola, il Provinciale del 
Santuario “S. Francesco di Paola” di Paola appunto, politici locali,  gli Amici di ASOC (Lions Club Guardia 
Piemontese), referenti della P.A./ Enti locali, giornalisti.  I dati raccolti finora riguardano: il costo pubblico di € 
2.000.000,00; i pagamenti effettuati di € 117.892,68 con relativa scheda; il suo stato di avanzamento che risulta 
in corso; la data d’inizio previsto -il 08/01/2019 - ed effettivo-non disponibile-; la fine prevista - il 08/05/2019- ed 
effettiva- non disponibile; i Soggetti coinvolti (Programmatore, Attuatore e Beneficiario); l’Ambito di 
programmazione; il Piano d'Azione Coesione e il Programma; Capitolati di spesa e Bando di gara. Questi elementi 
indicherebbero quindi un progetto pronto a partire, ma siamo “inciampati” poi in un’interrogazione al Presidente 
del Consiglio regionale della Calabria, da parte del Consigliere regionale Giuseppe Aieta, sulla revoca del 
procedimento, alla cui base ci sarebbero motivazioni legate a presunte discrepanze ed errori nei verbali di gara e 
nei documenti presentati dai concorrenti. Il nostro monitoraggio partirà proprio da qui. Incrociamo le dita … 

 


